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IL NUCLEARE

La Fisica Nucleare ha portato a scoperte fondamentali ed è tuttora un
campo di indagine alle frontiere della ricerca che permette in modo
peculiare ed esclusivo lo studio della materia elementare in condizioni
estreme.

Non meno importante è il suo utilizzo in ricerche e applicazioni
tecnologiche di immediato interesse per la Società, tra cui oggi sono
di particolare importanza la produzione controllata e sicura di energia
e le applicazioni mediche per la diagnosi e la terapia di tumori.

Conclusioni analoghe si raggiungono se si considerano le ricerche
sulla radioattività: accanto a studi di carattere fondamentale, le appli-
cazioni di tipo medico ed industriale, per il controllo ambientale, la
sicurezza, la datazione di reperti sono innumerevoli.

Questa collana si propone la pubblicazione di testi volti a descrivere
questa variegata moltitudine di argomenti e a rappresentare una fonte
di informazioni obiettive e documentate.
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Premessa

Questo testo descrive le ricerche, sia teoriche che sperimentali che
hanno portato a identificare i costituenti elementari della materia, e i
quanti tramite cui queste particelle interagiscono.

Un’opera come questa, non si rivolge agli specialisti, per cui sarebbe
inutile, ma vorrebbe suscitare l’interesse di chi ha un forte desiderio
di approfondire le sue conoscenze in un settore fondamentale per
la comprensione del mondo e che riguarda la struttura di ciò che ci
circonda e ha quindi implicazioni non solo scientifiche, ma anche
etiche e trascendenti.

In effetti questi studi rivelano l’esistenza di leggi immutabili e bene-
voli perché ci permettono di vivere in un mondo ordinato e finemente
modulato per permetterci di esistere.

La difficoltà principale che incontra chi si cimenti in un lavoro come
questo è di cercare di parlare in modo semplice di concetti molto
complessi, semplificandoli senza cadere in errori grossolani. Non so
se ci sono riuscito. Certamente ci sono argomenti che richiedono una
conoscenza anche se superficiale di alcuni risultati della fisica moderna.
La maggior parte di essi è riportata in inserti che il lettore meno
preparato può tralasciare di leggere recependone solo le conclusioni.
Lo stesso vale per la prima Appendice che descrive schematicamente
la teoria Elettrodebole e il campo di Higgs e parte della seconda
Appendice sulle leggi di invarianza.

La divulgazione scientifica è un’arte molto difficile che ha avuto e
ha insigni cultori. Io non sono certo tra questi, spero solo di non essere
caduto in banalità e ipotesi strampalate come molte che infuriano sul
Web.

Per concludere desidero ringraziare mia moglie, Enrica Gadioli Er-
ba, coautrice con il compianto amico e collega Peter Edward Hodgson
e me del testo Introductory Nuclear Physics da cui ho tratto ispirazione
per la stesura di parte di alcuni Capitoli e della seconda Appendice,

. Oxford Science Publications ().
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con cui ho discusso gli argomenti più importanti traendone sempre
grandissimo beneficio.

Ringrazio anche l’amico e collega Mauro Giannini per alcune
importanti osservazioni e la correzione di alcuni errori.

Termino qui rimandandovi al testo: buona lettura!




